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"ASSOCIAZIONE 


Haco tutti i giorni, occottuato lo 
ilomeniche. 

Associazione por tutta Italia live 
32 all'anno, lire 10 per un seme= 
stro, livo 8 por un trimestre; per 
gli Stati esteri da aggiungersi lo 
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Col I° luglio il GIORNALE DI UDINE 
apro un NUOVO abbonamento, tanto annuale, 
manto semestrale o trimestrale, 

È questa n,cui andiamo incontro l'epoca della enm- 
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Benza 














Ucina fagna; par cui a molti importa di avoro lo notizie della 

Città esdollà: Provincia, cui gi cercherà di avere sempre 

Maia, più copiose. Fra queste ci sarà il terso Congresso de 
ti, od gli animali. dodini, che, per il hortr «Friuli. è di una - 

i anti scimmia ‘ini phitimene: o È sno. 

Di più, con ogni probabilità ayremo. le ‘elezioni "poli 


tiche, toma! cho sarà nol Giornale:dì Udine trattato nella 
HM sua generalità e nelle.sue particolarità, con abbondanza 
i di notizio e con una rivista di giornali por accertare il 
movimento della pubblica opinione: mae 

Con cura .particelaro saranno trattati gl' interessi pro- 
vinciali, com’ è rifficio e cavattoro dol nostro. Giornale, 

Oltre ai Racconti ed altri lavori già annunziati « che 
sì riprenderanno tantosto. a pubblicare, si ha già it ma- 
noscritto di due di Pictor: Ngse tragiche — o — Chi 
può ‘dubitare non può amard. |. i E . 

L'Araministrazione del Giornale di Udine avvisa qui 
i Soi vecchi e nuovi. a. non tardare ad inviarci il va 
postale col rispettivo abbonamento ed a saldare i conti 
‘tanto per questo, quanto per inserzioni od altro. 

Gli arretrati sono la, piaga delle amministrazioni e 
meno che.ad altri-si convengono ai Comuni, i cui capi 
“aspirano alla riputazione di buoni amministratoti. Per- 
cià si fa uno simo invito a tutti a rendere possibile 
alli Amministrazione dol Giornale di Udine di mettero 
in regola i ‘suoi conti, ed ottenere il vero pareggio tra 
lo entrate a le spese. . 
__&m_£È————m____1{#[11I{[(1919I€1 
* Udine, 29 Giugno 














Il telegrafo. oggi ci annuncia dalla Spagna 
una ‘grave notizia: Concha è stato ucciso nella 
battaglia impegnatasi per la presa «di :Estella. 
Questo' fatto luttuoso potrebbe.avera»delle .con- 
 seguenze della maggiore importanza,: visti gli 
umori che regnano, dicesi, nell'esercito già: co- 
mandato da Concha. Un corrispondente madri- 
leno-del Temps, dice. difatti..che: una: parte «di 
quell' esercito, a quanto pretendesi, non pensa 
più.che a fare una rivoluzione, e che vi è in- 
torno ad Estella un :odore di pronunciamento 
nell’ atmosfera. «:Si pretende, dice il citato 
corrispondente, che fra pochi giorni gli. ul- 
timi difensori dell’ ordine di cose attuale 
avranno, volenti o nolenti, lasciato l’esercito, e 
che il ministro della guerra avrà, ben presto 
$ finito il suo lavoro d' epurazione in senso alfon- 
Bi sista. Si pretende che si tratta di nuovo di 
un Convento che riunirebbe un .gran nu- 
mero di capi carlisti e di sedicenti liberali. 
Ecco ciò che si ode dire dovunque. » Il corri- 
spondente dice di non aver molta fede nella 
riuscita d’una restaurazione alfonsista; ma la 
morte di Concha e l'essere stato mandato a 
succedergli l' alfonsista Zabala non modificano 
forse la situazione in maniera da infondere al- 
meno il dubbio su ciò che prima pareva quasi 
impossibile ? 

Secondo le ultime notizie francesi il signor 
Batbie, presidente della Commissione dei Trenta, 
doveva far oggi in seno alla Commissione un 
riassunto delle discussioni sulla proposta Périer. 
Il Zemps dice che forse la Commissione si ri- 
solverà a votare tanto sulla proposta medesima, 
come su quelle di . Lambert-Sainte-Croix e di 
altri deputati. In tal caso verrebbe tosto nomi- 
nato il relatore. La Commissione d'’ iniziativa 
parlamentare, alla quale fu inviata la proposta 
di Larochefoucauld @ di altri membri dell’ e- 
strema destra pel ristabilimento della monar- 
chia, agitò la questione se la proposta deva ve- 
nir dichiarata incostituzionale, perchè contraria 
alla legge sul Settennato che diede a Mac-Ma- 
hon il titolo di. presidente della Repubblica, 
mentre Larochefoucauld propone di cambiare 
questo titolo in quello di Luogotenente del Re- 
gno. La Commissione decise di chiamare nel 
suo seno gli autori della proposta e di invitarli 
a dar spiegazioni. 

Frattanto continua sempre a regnare la mag- 
giore incertezza sulle vere intenzioni del mare- 
| sciallo Mac-Mahon, e si è ridotti alle conget- 

ture. Ecco su questo argomento le notizie della 
* Liberté: «Si smentisce la voce sparsa da certe 

corrispondenze estere di ur messaggio che il 
maresciallo-presidente indirizzerebbe all'Assem- 
blea in occasione della discussione del futuro 
rapporto ‘della Commissione dei Trenta: sulle 
proposte Casimiro Pèrier e Lambert Saiate-Croix. 
Però, se devesi credere a certe voci che ven- 
gono dalla presidenza, il ‘maresciallo non na- 
sconde la sua convinzione dell’ assoluta impo- 
tenza di quest’ Assemblea a costituire qualche 
cosa di definitivo. » 

Inoltre, secondo la Liberté, il maresciallo 
intenderebbe che l'Assemblea, ponendo da parte 


are 
que 


| si è che Mae-Mahon (come apparisce dal tele- 











- tra coltivazione, secondo le circostanze di tempo 





















delle vigne, dei gelsi, di costruire nuovi fab- 
.bricati surali, o di migliorare gli esistenti, di 
ampliare ‘le stalle e di provvederle di copiosi e 
; Yuoni animali, di fare riduzioni e migliorie 
« agrarie. Considerammo, che si rendeva. oppor- 
«4unissima una grande e radicale miglioria agra- 
rià; da potersi estendere a tutto il’ Friuli, quel- 
.la'delle irrigazioni, e che bisognava trovare il 


la questione del settennato, si limitasse ad in- 
vestirlo del diritto di scioglimento, Insciando 
alla futura Assemblea la missione di daro alla 
Francia un governo definitivo. Ma tutte queste 
finora non sono che ipotesi. La sola cosa. certa 


gramma odierno che riassume un suo ordine 






. del giorno alle».truppo).ijntende di adempiere } à 
.|:ficosalla fine,..la. missione saflidatagli dall'Assem- |' capitale non soltanto per eseguire le spese con- 
.blea, punto disposto ‘n lasciar abbreviare-la du- ‘| sortili. a'quest’ uopo necessarie, ma anche per 


“tutte. le riduzioni di fondi dei privati, per le 
ampliazioni delle stalle e per il maggior nu- 
‘ mero di animali da riempîerle. 
“Ognuno vede, che le proposte e raccomanda- 
; la :noi fatte fino dall'agosto 1866 in una 
*succinta ‘memoria presentata all'uomo distintis- 
«Simo:rmandato «a' reggere questa Provincia, si 
«’eàllegavano: l'una all'altra ed erano tutte in 
“‘@yerso modo dirette allo scopo della redenzione 
nomica del, nostro paese. Noi avevamo rac- 
mandato appunto le Banche, la Cassa di Ri- 
‘+ 8parmio, il Credito fondiario, lo svincolo dei 
è adi, l' Istituto. tecnico-agrario-commerciale, 
l'Associazione agraria, le Società per il’ mutuo 
‘80 ‘6 l'istruzione degli operai, la ferrovia 
bbana, l'irrigazione mediante le acque del 
’agliamento ece. 


‘.rata di questo mandato. Non passerà inosservato 
îl tono soldatesco ‘delle parole del maresciallo. 


Parlando del congresso episcopale di Fulda 
la N. Presse di Vienna dice che in esso si 
vide come :nell’episcopato prussiano. sia suben- 
trata ‘quella stanchezza della. ‘lotta. «da cui 
esce la braîna, di ritornare ai bei tempi della 
fallibilità. » Non crede però la Neue Freie 
- Presse che se i vescovi mostrassero qualche 
arrendevolezza, possa per ciò aver fine il con- |. 
flitto. Ciò che vuole lo Stato è la. sommessione -.|- 
assoluta ed .a-questa non. potrebbero risolversi 
i vescovi prussiani se anche il volessero, poichè 
lo impedirebbero gli ordini del Vaticano. 





IL CREDITO FONDIARIO EIN FRIULE 
i 6 e iholto resta «da farsi; ma ognuno può 
- é, che gli. uomini ‘dagli ignoranti ed invidi 
‘ ell'egoisti creduti vituperare col titolo 'di con- 
sorti e colle, vigliacche punzecchiaturé degli 
< inetti, impotenti e ‘tristi, a qualche cosa per il 
“ Bene del loro paese ci avevano pensato, ed' in 
‘Qualche parte, come potevano, in mezzo a tanti 
«-@Btacoli, tra cui l'altrui irierzià e malignità, 
fi quche -nòn inutilmente lavoràto. 
© “A causa di questi perpetui oppositori, di questi 
sroî del' ‘nulla di questi molesti parassiti di 
‘ogni ‘società, soliti a supporre‘ sempre in altri 
‘i biechi ed interessati fini cui covano nelle loro 
‘anime grette ed ‘ingenerose, molte cose o non 
LE sono ancora fatte, o si fecero‘e si fanno len- 


stato, se'sì avesse avuto un cordiale ed intélli- 
gente ‘concorso ‘da ‘tutti. . ; 

Ma noi abbiamo fede nella vittoria del vero, 
del giusto, del buono, e crediamo ‘che la peîti. 
nacia delle persone oneste e valenti, che per il 
bene comune qualcosa fanno, abbia da superare, 
senza istancarsi mai, e l' incuria e l’ inettezza 
e l'invida malignità di tanti, restando esse paghe 
dell'unico premio che ha nella sua propria co- 
scienza chi vuole il bene. 

P. V. 





I lettori del Giornale di Udine si sono ‘ac- 
corti cli’ esso porta da qualche tempo degli ar- 
tidoli sopra quistioni molto importanti e molto 
pratiche, sottoscritti Arno. Che ne abbiano, o 
no, indovinata la sorgente, di certo essi ci san- 
no grado, che ‘il foglio nostro offra-loro una 
così proficua lettura. * : 5 

In due dî questi articoli, ì quali tra loro si, 
collegano e si commentano a vicenda, è parlato 
del ‘credito fondiario e della utilità che qualche 
istituto lo estenda nel. Veneto ed in particolar 
modo nel Friuli. ' i 

. ‘Ora noi aggiungeremo qui qualche parola, con- 
siderando' in' particolare | opportunità” rispetto 
all’ agricoltura friulana, 

Tutti comprendono, che coll’ attuale agevo- 
lezza e rapidità di comunicazioni terrestri e 
marittime, colla soppressione di tante barriere 
doganali, cogli scambi più facili de’ prodotti 
agrarii, colle applicazioni moderne della chimica 
e. della meccanica anche all’ agricoltura, questa 
deve essere trattata come un'industria com- 
merciale. 

Ciò è quanto dire, che si devono calcolare 
tutti i fattori, che possono contribuire a tro- 

- vare il tornaconto piuttosto in una che in un'al- 





i 


(Nostra corrispondenza) 


e di luogo, ed i modi nuovi di cavare durevole 
profitto da questi fattori della produzione 
agricola. 

Ma ciò significa altresi, che 1’ industria agra- 
ria deve subire dovunque delle innovazioni con- 
sigliate dalle condizioni nuove ; innovazioni che, 
seguite possono creare le condizioni prospere di 
un paese, dei possidenti e dei coltivatori, non 
seguite invece causano la miseria e la rovina 
di chi o non sa, o non può metterle in pratica. 

Se il sapere manca sovente, bene spesso man- 
ca il potere: cioè il mezzo di antecipare nella 
terra le spese produttive necessarie all’ inno- 
vare. Per quanto uno sia sapiente calcolatore 
ed industrioso, se non ha un capitale da met- 
tere a frutto nel suolo, deve accontentarsi di 
lasciare le cose nel povero stato in cui si tro- 
vano. Quando però questo capitale possa tro- 
varlo a’ prestito ed ammortizzarlo coi frutti an- 
nuali degli immegliamenti da lui recati all'in- 
dustria della terra, è reso possibile ciò che pri- 
ma non era, À questo appunto servono gl’ Isti- 
tute di credito fondiario. 

Allorquando noi, perchè il Friuli avesse pre- 
sto una Cassa ‘di Risparmio, cercavamo nel 1866 
di affiliare quella di Udine alla Cassa di Mila- 
no, fra i motivi adotti ci fu appunto anche la 
pronta estensione del credito fondiario di quel- 
l'eccellente Istituto al Veneto ed alla nostra 
Provincia. 

E questo facevame-appunto nello intendimen- 
to di servire a molte opportunità dell'industria 
agraria friulana. Se il fatto zoppica cosi tardo 
dietro ai nostri desiderii, la colpa non è no- 
stra; ma le opportunità da noi allora contem- 
plate si fecero maggiori, o piuttosto divennero 
necessità dappoi. 

Considerammo, che l'abolizione dei vincoli 
feudali e la vendita dei beni di mano morta 
dovevano estendersi anche al nostro Friuli; che 
quindi le proprietà passate ed assicurate in ma- 
nì attive di persone intelligenti dovevano essere 
trattate coi nuovi: avvedimenti dell'industria 
agraria; che sì rendeva necessario a molti col- 
tivatori di estendere e migliorare l’ impianto 


Roma, 28 giugno. 

Habemus quello che si sapeva, cioè il pro- 
gramma della sinistra; non quello pubblicato 
dapprima dalla Gazzetta di Livorno, ma il se- 
condo più solenne del Dirillo, sottoscritto da 
sedici, tutti, a quanto sembra, della sinistra 
storica di Crispi (meno il Sermoneta, che è un 
bravo e buon uomo, ma lontano dal poter es- 
sere chiamato, come Omero, un divin raggio di 
mente) compreso il Lazzaro, il di cui giornale 
commentava con una franca parola quello che 
diceva e dice tutti i giorni, egli e parecchi suoi 
amici: Siamo prima Napoletani, che Italiani. 

Comunque sia, la sostanza dei due è ja me- 
desima, ed il primo commenta il secondo come 
un discorso di Seismit-Doda ne commenterebbe 
uno di Crispi-Bertani-Oliva e viceversa. Che 
cosa posso dirvi poi della sostanza? Chiunque 
conosce la. sinistra storica, come l'ha battezzata 
molto bene il Crispi, ciocchè significherebbe la 
sinistra sepolta, sa a mente anche questo pro- 
gramma, il quale si compone di due temi ob- 
bligati. L'uno si può comprendere in queste pa- 
role: « Io fui... io feci.... fo tutt'io.... s' io fos- 
si! » L'altro in quest' altre:«Vogliamo la botte 
piena e la serva briaca. » 

Difatti non c' è cosa buona pensata e fatta 
in Italia, che non sia stata la proprietà esclu- 
siva di quella brava gente che, col sedere a 
sinisira nella opposizione a qualunque costo, 
non abbia fatto fare a quegli altri che siedono 
alla destra, appoggiando il Governo, e cui essi 
fecero reaitenti, tra cui l'unità d’Italia, l'an- 
“data a Roma ecc. ecc. Viceversa poi non e’ è 
cosa men buona, o male riuscita di cui non 
siano colpa coloro che, col senno e con la mano, 
ci condussero a Roma loro malgrado. 

È questa una canzone che, a forza di dirla e 
ridirla,, tutti la sanno a memoria; ed è per 
questo forse che il Crispi chiamò s/orica la sì- 
nistra fatta a modo suo, in confronto dell'altra 
che dal De Sanctis si chiamò sinistra ammini 
strativa, 











ello ‘che si desiderava, qualche cosa si: 
| gere gli effetti deile' altrui rivalità; 


‘ pigliandosi ‘il Lazzaro stesso, 


mente e “meri bene ‘di Quello “che'-satebbe -|- 


: contro l'Italia, e che non septies, ma: sepfi 


' mondo è di chi se lo piglià » sono :perisuaso, 








De Me 154, 








INSERZIONI 


«Inserzioni ‘nella quarta pagina 
cent. 25 :per. linea, Annunzj' am 
| minisprativi ed Editti 15 cont, per 
ogni: linea 0 spazio di linea, di 34 - 
caratteri garamone, ' “.} 1 
Lettera inon affrancate ‘mon si 
ricevono, nè si restituiscono me 
moseritti, 0 È 
L'Ufficio’ del Giornale iu Via: & 
Manzoni, casa Tellini N. 14, 


EPOCA CRT TIME TEIL EIN DT ORIO CNR TARIZII — 
In quanto al sicondo. tema non. è meno.sap! 
temente trattato in questo: programma stor 
poichè visi vogliono abolire, 0 diminuire parecchie 
imiposte, dazio consumo,'macinato, ricchezza mobili 
“ecc. il'corso forzoso, i mezzi fiscali nella riscos- 
sione delle imposte.-ete.: e: tatto. questo mante- 
nendo forte l' esercito; ;fortificando', facendo 
molti .Javori pubblici, -migliorando-la sorte de-, 
gl’ impiegati (e-dei: canonici) e facendo molte 
altre.belle cose. Si tratta di: riformare il si- 
stema tributario: ‘(come?).;è. di decentrare lam='* 
ministrazione {in' qual: mod U Pe 
segreto dell'avvenire. EA Ra 
Il ministro futuro degli affari ‘esteri ‘della si-. 
‘ nistra «vuole l'Italia emancipata’ da pericolose... 
‘ influenze ‘straniere:e per: ‘questo vuole: un'de- . * 
“ ciso ‘partito di alleanza: politica colla ‘Germania! 
Appena insomma emancipati- da “un': legame; Ja 
sinistra storica ne vuole un altro. .Che l'Italia, 
‘abbia da. camminare ‘co’ suoi ' piedi; “essa non': 
l’intende. Se l'Italia: seppe:inon “isposàre nel ‘. 
1870 le ‘ire della Francia contro la: Germanma,. , 
dovrebbe nel 1874 sposare quelle della: Germa» ‘. 
«nia contro la Francia! Una politica prima di 
tutto ilaliana non sembra sia intesa dai’ sue-.‘* 
cessori. di Cavour e di Minghetti; una politica, ‘© 
la ‘quale cerchi, assieme a tutti gli amici. della” ‘. 
‘ pace, d'imporla altrui, od almeno’ stri cia 










































«Ma non entriamo qui nel positivo; S 
manda, se questo programma ‘è quello 
nistra storica soltanto, o di-tutta la sinist 
anche della amministrativa. Il fatto. ‘è 
.ripudiò la dottrina del, giornale di 
e toglie 
che serezio nato da ultiino tra ‘i, veri 
della sinistra. I sedici sottoscrittàri’ del 
gramma sono della sinistra storica (C: 
cotera,. Crispi, Bertani,  Mancini,.. Seis 
Sermoneta,. Fabrizi, Avezzana, : Oli 
Tamajo, Cucchi, Miceli, , I 


di 










‘Ora, davanti agli. elettori ed ‘a. ques 
gramma-délla sinistra;:non farà nulla ] 
Il Minghetti, che ora è assente. e-t 
pochi giorni, non penserà anch” egli 
gramma positivo? Non vi penseranno i capi di. 
suniti della destra anch’ essì ? E 

Non gioverebbe mettere d'accordo qu 
capi sopra un. programma di Goverio  ed.at: 
tuarlo nel Governo stesso colle persone è. 
fatti? Non, gioverebbe, invece ‘delle astratti 
gini della sinistra, che sa esentarsi. sempre 
scendere. al concreto, di. proporre :le econo! 
possibili, le riforme miglioranti l' amminist, 
zione, il pareggio immediato, la severa ésécu. 
zione delle:leggi anche per i clericali che”. 
mai pubblicamente ed impunemente’ cospi; 



















gies septies commettono nei loro giornali:de- 
litti contro alla incolumità dello Stato,'alié:sne' ‘‘ 
istituzioni, al Re; di seguire-all'estero una 'po 
litica franca, dicendo alla Francia ed alla Ger- 
«mania, del'pari che' alle altre ‘potenze, | ciò che 
si vuole, in Italia e fuori, seguendo ; le 
zioni di franchezza di' Cavou dadi ii 
Insomma. un programma confortato dai fatti,‘ 
da una maggiore energia. contro ai malandrini. ‘ 
ed ai briganti d'ogni genere, contro ai: cospi» 
ratori e dimostranti della. società politica: 6 ‘se- 
misecreta detta degl'interessi cattolici, da'ef-: 
fettivi risparmi in tutto quello. che 'è;possi- 
bile, da altre proposte accettabili. dal ‘paese, 6 
fatte concordemente da tutto il partito” gover-.': .. 
nativo, dopo accordi già presi, ‘non soltanto sulle *» 
generalità, ma anche su molti importanti par- 
ticolari, non è oramai una necessità'della‘si- ‘ 
tuazione? Il programma del lasciar ‘fare e del-* 
l’aspettare, è desso possibile? 1 pa L 
Jo, senza occuparmi del proverbio «Che « il : 


























nell'interesse del paese medesimo, che il par- 
tito, il quale governò finora debba affermarsi 
positivamente e francamente e con «unità: di 
vedute. Altrimenti avremo una Camera più scom-' 
posta ancora della cessante, ed un Governo. ! < 
ancora più fiacco, ed un tale conirasto dì con- 
trarie ‘pretese, che cagionerà peggiori ‘dissidii, 
lentezze nella amministrazione, danni reali al 
paese. VELE I 
Bisogna uscire dalle astrattaggini e governare 
all'inglese, cioè sulla base della realtà -e- di. 
bene determinata e molto concrete ‘proposte, 
affermarle con niolta franchezza davanti a tutto 
il paese, affine di renderlo conscio e. partecipe 
della ‘vita pubblica. Po 




















































Le tasso pol 1874, 


Da ‘un supplemento alla Gazz. Ufficiale, del 
20 corr., leviamo le seguenti cifre dimostranti 
le tasse, dazi, diritti ecc., che fecondo il bilan» 
‘cio definitivo di previsione pel 1874 (legge 14 
| giugno) si dovranno pagare nel corrente anno 
“vall’erario pubblico: Ù 
‘Tassa ‘sui’ fondi: rustici L.128,433,959 36 
. Tasso suì fabbricati » 560,990,364 27 
: ‘Imposta sùl'redditi di'ricc. mob. » 171,377,729 97 
‘assa sulla macinaz. dei cereali » 67,716,700 — 
fissa sulle successioni » 23,928,253 — 








ssasuiredditi dellemanimorte »  5,708,000 — 
sulle Società commerciali Far a 
d'industriali-ed altri Istituti 
«(dì credito ; È » 3,000,000— 
‘Tassa ‘di registro i io» 48,800,792.— 
1° © > Tasse ipotecarie‘ » 5,786,092— 


* Tassa del 10 :per cento sui pro- 
- «doiti del'movimento a grande ‘ 
« velocità sulle ferrovie . » 


.10,419,805 — 
Tassa sulla coltivazione dei ta- . 

























+ Hadchi in -Sicilia ad «62,000 — 
“Tassa sulla fabbricazione degli 
t: salcool, della birra, dello acque SR 
v gazose edelle polveri da fuoco » ‘1,750,000 — 
- Tassé ‘e proventi vari riscossi 
dagli agenti demaniali » 2,432,150 — 
Dogane e diritti marittimi . » 97,000,000 — 
* Dazi interni di consumo ». 59,781,000 — 
‘ Diritti .di verificazione dei pesi _. : 5 
. e delle misure ».. 1,609,404 73 
ti Diritti ed emolumenti catastali » . 1,083,6Î3 — 
3 Saggio e garanzia dei inetalli È 
#4 preziosi i » . 200,107 98 
SITI SATTA 


Roma. Il Papa ha datò ordine che a ‘sue 
'spesè si provveduto al ‘vitto dei condannati 
. per la dimostrazione di domenica, durante la 
- oro detenzione, e che per 10 .stesso tempo le 

famiglie di essi.sieno mantenute a spese del 
.. Vaticano. È 

“I°giornali cattolici vagheggiavano ‘di aprire 
| ‘1 medesimo intento una sottoscrizione pubblica, 
“ “ma o vi hanno rinunziato, o qualche autorità 
o re li ha fatti desistere. ° 


















‘récente discorso il Papa accennò 
lettera, nella quale lo si i vitava a la- 

a, non essendovi più sicurezza per 
‘usta persona. È . ! 
î restaramo, disse. e resteremo qui sin 
. che Iddio vorrà e le condizioni lo torsentiran- 
“no; come’-S. Paolo andava ‘a Gerusalemme, dove 
‘pur sapea che-pericila et iribulationes lo aspet- 
‘‘tavano.» Così esso rimane e rimarrà sin ‘ché il 
‘Volere’ di Dio altrimenti non si manifesti, nulla 
‘ando- i pericoli e gli oltraggi; e come S. 
lo; nor facendo animam suani pretiosioren 
Man Se, i 












MESS EZIO CD 


Austria. Leggiamo nel Fremdenblatt : Da 

? notizie concordi si rileva che le disposizioni per 

«mettere in esecuzione le -leggi confessionali’ 

.. :pervennero già alle Luogotenenze, e che vennero. 

‘rimesse agli Ordinariati: ‘Vanno crescendo gli. 

* sindizi che accennano all' alenzione dei .ve-. 

scovi di.non fare un'opposizione di massima 

«all'esecuzione delle leggi confessionali. L'e-: 

. ‘sempio. del vescovo: di Koniggratz troverà ‘imi-' 
‘«tatori nell’ Episcopato, è 






i è È 

Franeia. Nel Journal de Paris si legge: 
Fra i mezzi di propaganda impiegati dai bo- 

napartisti, bisogna segnalare quello che consiste 





nell’ invio .di fotografie del Priricipe imperiale. 


portante il gran cordone del Legion d' Onore. 
A tergo di talune sono ricordati i plebisciti 
. imperiali: in'altre si leggono le parole: Souve- 
#° mir, esperance. do: 
*: Di ‘queste’ fotografie fu «ordinata la tiratura 


5 a-milioni di copie tanto in Francia. che nel” 


‘° Belgio e in Inghilterra. 


.. — Il Sidele pubblica una lunghissima lista 
‘° contenente i nomi degli ex-funzionarii dell’im- 

ros che ricevettero cariche od avanzamenti 
dal;24 maggio 1873 in poi. 






prefetti e segretari generali -di prefettura, i 


. soli che abbiano officialmente un'azione politica. . 


- Per non parlar degli altri, i prefetti vi figu- 
“. rano in numero di quaranta, cifra veramente 
- rilevantissima. . A a 7 ig 


—Il Temps riproduce i seguenti brani d'una 


-. corrispondenza bonapartista, inviata -da. Parigi. 
“a un'gran numero di giornali di provincia:. 


‘’ «Ah! signori detrattori dél Colpo di Stato, 
voi avete torto di biasimare'. quest'atto reden- 
tore ‘e riparatore ché tutta Ja gente sensata 
ammette oggidi! Ma se ne vorrebbe una se- 
conda edizione, riveduta, corretta e singolarmente 


aumentata! E difatti, come potremo noi uscif | 
d'imibarazzo se ‘mon si consulta il paese, se l’As- ‘ 


semblea 2on vuole andarsene? Se l'Assemblea 
non vuol fare l'appello al popolo, se non vuole 
andarsene e se rifiuta di costituirsi, perchè ‘non 


consta che di. maggioranze di un voto, che’ 


cosa bisognerà fare? Forsechè il maresciallo 








desta lista non enumera chei prefetti, sotto 








non è l'ultima sentinella dell'ordine che ci fu. 
elargita dalla Provvidenza per scongiuraro le 
nostre disgrazie? Può il maresciallo lasciare che 
‘la. demagogia s'infiltri’ poco a poco. sotto la 


protezione della nullità o dell'impopolarità dei . 


partiti realisti? La Fraricia ha dessa il diritto 
di non morire? È iI 

«Se la Francia ha il diritto di non morire, 
se il maresciallo vuol frenaro la demagogia, non 
malediciamo il Colpo di Stato del 2 dicembre, 
Giorno verrà forse, in cui sarà d'uopo che il 
maresciallo, attingendo un eccesso di coraggio 
nell' eccesso del pericolo, prenda sopra di sè il 
compito di dimostrare all’ Assemblea che deve 
finirla, e d'imporle l'obbligo di sciogliersi o di 
permettere che sia consultato il paese. Il ma- 
resciallo comanda l’esercito: l'esercito gli è 
devoto, l'esercito non è republicano: le sue 
ultime sconfitte gli hanno dimostrato îl pericolo 
dell anarchia e dell’ indisciplinatezza ; l'esercito 
obbedirà al: maresciallo, ‘quando il maresciallo 
vorrà salvare la società: non solo l'esercito gli 


‘ obbedirà in'simile contingenza, ma lo solleciterà 


di farlo.» Il Sidele dal canto suo: assicùra che 
questo estraito di corrispondenza fu sottopesto 


‘all’apprezzamento del Presidente della Repubbli- 


ca da parecchi deputati. 


Germania. Nella seduta finale della con- 
ferenza di. Fulda, Ketteler dichiarò :«Fra l' E- 
piscopato e lo Stato non può esservi pace se 
nou che quando quest'ultimo faccia ammenda 
e sospenda le ostilità. Inicaso diverso, mai.» 


_ GRONACA URBANA R PROVENGIAL E 


Corte d'Assise, Sciogliamo la promessa 
d’ una -succiata relazione: dell’ interessantissimo. 
dramma giudiziario svolto di questi giorni di- 
nanzi la nostra Corte d' Assise. La protagonista 
è una giovane e bella alpigianà, certa Maria 
Angeli, di Cesclans su quel di Tolmezzo. Ha 26 
anni appena '‘ed'una fisonomia dolce così che 
difficilmente s'arriva a crederla capace della 
fierezza di cui ha dato prova. 

Era. tuttavia giovanetta quando, recatasi a 
Cividale, verine accettata come domestica in casa 
Foramitti, ove rimase fino al cominciar della: 
state decorsa. ao II 

Presso l’ istessa casa in cui trovavasi la-Maria, 

prestava servizio come portinajo Giacozo' Chia- 
lina; il quale avvegaachèg sulla:cinquantina e 
per soprassello con moglie e diversi figli, s'ìn- 
vaghi perdutamente. di lei. 0... 
- Ma indarno .la incalzava colle sue proposte, 
chè la. giovane rifiutò - di “accondiscendere “alle 
turpi di lui voglie. E pare, veramente .che%la 
cosa sia in questi;.termini, .tanto : più .che'in 
quel torno di tempò essa ‘teneva: un’intima re- 
lazione amorosa con un uomo, di cui non volle 
mai declinare il nome. di 

Rimasta incinta, abbandonò Ja casa Foramitti 
e recossi a Trieste ove trovò di collocarsi come 
domestica. Saputosi dal Chialina,.il recapito della 


« giovane, si dette ad incalzarla con lettere, nelle 
- quali, pur mostrandosi acceso d’amore, le -signi- 


ficava d’ essere a cognizione’ della. riprovevole 
sua condotta ed esagerandone i falli minacciava 
di volerli rivelare a un cotal Luraschi suo fi- 
‘darizato. Codeste lettere  affliggevano grande- 


mente la Maria: 
Approssimandosi la gravidanza al suo termine, 
lasciò Trieste &'trasferitasi a Udine prese al- 


i loggio in casa della levatrice Braidotti. Quivi 
si sgravò d'una bambina che dovette mandare 


alla Casa degli Esposti. . 

Il Chialina era frattanto venuto a cognizione 
dello stato della Maria e del luogo ove si tro- 
vava. Sempre più deciso a-farla sua, imprese a 


‘ {. farle delle visite: Ma dessa/non poteva'fargli buona 


ciera. Più volte confidandosi colle ‘signore Dedin 
è Braidotti avea manifestato il grande ribrezzo 
ed il grave timore che le .inspirava il Chialina, 
come s'egli le avesse fatto molto male e molto 
volesse fargliene‘ancora; se avesse continuato a 
ripulsare le di lui proposte d'amore. 

Nei giorno precedente al.fatto che dette luogo 
al processo, la Maria, parlando .colla Braidotti 
si espresse: S'egli mi vuole per forza, io gliela 
faccio bella. ) a i “i 
‘ Sul ‘meriggio ‘del 28 ottobre-‘deli’ anno pas- 
sato comparve ‘il Chialina in casa ‘Dedin ed 
avuta a'sè la Maria con leî si intrattenne e 
poco appresso si allontanò dicendo :che da li 


a poco sarebbe ritornato. La Dedin- che as- - 


sistette ad una parte di codesto :collogiio ‘senti 
che Maria diceva al Chiana: Petchè volete voi' 
‘farmi tanto male, se io ‘non ‘v'hò fatto ‘nulla? 
Appena uscito, dessa assunse ‘un’ espressione 
triste insieme e cupa; fece ricerca d'un coltello 
ma nol potè trovare. Quindi allontanavasi -dal- 
l'abitazione Dedin, nella: quale fece ritorno da 
a qualche: poco. po i 
Verso ‘le 3 pom. ritornò anche il 
il quale offri vino e dolci tanto alla. Maria’ che 
alla sua padrona. Congedatosi dalle due donne, 





« stava per uscire allotthè giunto presso ‘la porta” 


che mette alla scala fece venire a sè la'Maria 
e le pariò a'bassa voce, dopo di che entrarono 
assieme nel tinello vicino. SERA 

La Dedin che s'era allontanata ritornò 
minuti appresso e vedendo chiuso ìl tinèllo 
-mò la ‘Maria, la quale affacciatasi’ su 
pregavala di allontanarsi di nuovo, dicendo ch 
il Chialina si vergognava. di lasciarsi vedere. ‘ 








Aderiva la Dedin, ma ritornata: poco appresso ! 





ide aperto il tinello e chiusa invece la stanza 
icina alla cucina. ; . 
Domandatale ‘la chiave. I° Augeli tutta con- 
‘fusa sì rifiutò. di consegnarla e scoppiando in 
‘‘ligrime disse che li entro stava il Chialina e 
‘che ‘da sè solo non avrebbo potuto sortire. Su- 
‘«spettando' dell'accaduto, la Dedin chiamò gente. 
Accorsì -l' Autorità Giudiziaria, nella stanza al 
I° piano dovo soleva dormire la Maria rinvenne 
il cadavere di Giacomo Chialina giacente al 
‘ suolo tra il-letio e Ja parete. Avea addosso so- 
lamente le calze, la camicia e le mutande, e 
. queste rovesciate fino al ginocchio; il resto dei 
vestiti stava sur un tavolino. : 

Intorno al collo del cadavere era stretto un 
Iaccio formato con cordicella di canape a nodo 
corsojo ;' sotto al laccio si ravvisava un solco 
di qualche profondità ; livida la pelle ed i qual- 
che punto lacerata. 

I inedici incaricati della autopsia cadaverica 
giudicarono che la morte del Chialina era av- 
venuta per apoplesia cerebrale cagionata da 
strozzamento mediante forte strettura di laccio 
applicato al collo. Maria Angeli, dopo avere 
fino dai primi momenti della. scoperta: del ca- 
davere con rotte frasi fatto comprendere ch'essa 





camente il suo delitto. 
(continua)  * 
MH Ledra piccolo. Senza fermarci su quella 
burletta di gente sconclusionata, la quale crede 
. possa farsi un Zedra piccolo col deposito di 6000 
lire.di rendita, tenuto dalla Società che spese già 
30,000 e più lire per il progetto del Ledra 
grande,: noi ‘accetteremmo un Zedra piccolo 
qualunque, purchè ci fosse chi lo eseguisse. E 
ciò, non già: per. essere disposti ‘a rinunziare, 
nemmeno. per poco, al Ledra' grande, o che non 
crediamo più: facile l'eseguire il grande, che 
non il piccolo, mentre del primo i benefizii sono 
tanto maggiori, ed è grande il numero di co- 
loro:che vi' sono grandemente interessati, tra 
cui prima la città di Udine, che ne godrebbe 
i più grandi benefizii: ma per un’altra ragione 
cui. vogliamo. brevemente esporre. 

Ed è, che, persuasi come siamo, che il co- 
minciare ;-cosa .che sia da farsi coì mezzi di 
molti spontanéamente uniti, sia soprammodo 

- difficile. con: questa meravigliosamente disunita 
« razza;che;è la friulana, lo siamo del pari, che, 
una: volta. comiriciato, nessuno più dei. Friulani 
‘sarebbe pronto nell’ andare innanzi anche nelle 
. irrigazioni.,. 3 pa 
x&Noi. volevamio..il. Ledra-Tagliamento, non sol- 
‘tanto: perchè era il più vasto progetto d’irri- 
‘ gazione friulano, quello che . deve. arrecare. i 
maggiori, utili diretti ed indiretti non soltanto 





«a tutta Ja. Provincia, ma anche . perchè nessun 


4: altro progetto: meglio di questo poteva servire 


di scuola della. irrigazione friulana. 
Difatti il territorio irrigabile. dal Ledra è 
attraversato :dalla ferrovia e dalla grande strada 
- d'Italia nella sua maggior ampiezza, poi per buona 
* parte dalla Stradalta .più al basso, dalle strade 
‘ che vanno da Udine al Distretto di San Daniele 
che scendono a ‘Palma e da tutte le altre che 
circondano «la: città. 
Ben pochi per conseguenza sarebbero stati i 
Friulani, i quali non avessero potuto avere. fre= 


anno gli effetti ‘delle irrigazioni. 

Ora come dubitare che, ottenuti e veduti 
questi effetti, non si avesse dovuto cercare di 
adoperare le acque del Natisone, del Torre, del 
Meduna e del Tagliamento dall’altra parte, delle 
Celline, ‘del ‘Livenza, e poi di tutti i fiumi di 
sorgente? Come non credere che-i 30,000 ettari 
irrigabili con quel: primo progetto non doves- 
sero presto ‘superare i 100,000? Come : non ve- 
dere, che altrettanti bovini di più si potrebbero 
così alimentare e vendere dal Friuli; come si 
avrebbero maggiori concimi per le altre terre, 
le quali per un di più sarebbero guarentite dal 
secco, come sarebbero del pari. assicurati molti 
secondi raccolti; come si avrebbe una quantita 
di legname da fuoco per ie fabbriche e da opera 
per le case rurali, per le stalle, per le tettoje, 
per le bigattiere: come i prodotti delle cascine, 
oltre ad essere portati in commercio con van- 
taggio nelle vicine piazze di consumo, lascie- 
rebbero in copia sostanze animali per i nostri 
contadini; come del fieno delle cascine si man- 
terebbero . mandrie di majali per sè e per il 
commercio; come di grande vantaggio sarebbero 
i trebbiatoi, le filande, i molini, le seghe ed 
altre piccole fabbriche sparse in tutto il terri- 
torio, e di grandissimo le fabbriche di manu- 
fatture. attorno. ai grandi ‘centri ? 

Queste cose noi le abbiamo più volte dette e 
dimostrate, senza avere trovato mai nessun con- 
* tradditore, perchè nessuna ragionevole opposi- 

zione ci si poteva fare. Ma pur troppo abbiamo 
" parlato indarno, e certi che ci danno la falsa 
accusa di tacere, se tale accusa fosse pur vera, 
dovrebbero essi medesimi nella loro buona fede 
averci ‘trovato Ja scusa: ed è nell'essere noi 
medesimi annojati di parlare a gente che fa la 
sorda sopra i supremi suoi interessi, e che non 
si lascia condurre a cercarli da sè nemmeno 
dai: più palpabili calcoli di tornaconto. Ma noi 
che abbiamo affrontato tante ire e tante ca- 
lunnie, a tacere dell'invincibile inerzia de' nostri 
compattriotti, per cercar di ajutarli a darsi 
questo ‘benefizio,.avremmo, o piuttosto abbiamo 
affrontato: soventà anche li noja nostra ed al- 
trui. Qualche volta ne abbiamo parlato meno 





erà l'omicida, tratta in° arresto confessò fran- 


‘;al.paese che ne fruirebbe itnmediatamente, anzi, 


* quenti: occasioni:di vedere in tutte stagioni del-, 












“ quanto ‘potrebbero avvantaggiarsi, sotto a 
‘ recchi aspetti ma soprattutto ali industriale , 
commerciale, di una vasta regione irrigabile j 


| le. altra conilizioni 


| getto, e non già gridato come, disse taluno, 1 


«+ alcoli gli utili. e le spese. da fare.è fi 
“ tro tale calcolo. Ma ‘abbiamo .s à 


“ che non: vediamo le. città;di 


-.a fondo perduto: 60,000 Lire. perfai 


-iquel' progetto, il: quale :d’ altronde non: è molto 


- di casi ‘impreveduti, l' invio' in : congedo: illini 
' tato della classe:1850 . avverrà“snbito ‘dopo li 



















































qui, per parlarne în giornali. di altri paesi sa 
abbiamo fatto conoscere al'liombardî, ai Val 
ziani, ‘ai ‘Trieatini o, ad altri intraprendeng 


- Sal 


avente, colla forza motrice, la popolazione 6 tut 
che si convengono alle in. 
dustrie. ‘ . 

Ma noi eravamo' tanto, persuasi dell’ utilig 
della cosa par il riostro paese, che quando nog 
abbiamo puleio tutti i.giorni di questo pro 


abbiamo parlato indirettamente parlando di alti 
nel Friuli e fuori, di quelli del Vicentino, dg 









Voronese, ‘della ‘Lombardia, del Piemonte, ij 
altre: parti d'Italia, della ‘Francia, della Spagna, ” 
dell'Egitto, delle Indie. G- - ». de 
Nel Friuli abbiamo poi trovato; tra gli.alti, BI. © 
attuabilissimo' quello del Cellina.. Anzi no a, Bd 
biamo parlato tanto, che i più: interessati cr MH. tr 
devano, che fosse questo. un, richiamo peri L 
Ledra. to nei RI ; 80 
3 giacchè come i MI 1! 
Ledra era’ un:richiamo per tatti”glivaltri pro. MI P' 
‘ getti è prima di tutto per-il Cellina, così qu, i 
sto lo ‘era per il Ledra ‘e'per tutti ‘gli alti, n 
Anzi, ogni poco che ci accorgiamo; di non par. A 
lare a sordi, ci occuperetno' del -Cellina! tanto, IR. 1 
che oramai faremo della esecuzione 'di quests v 
progetto lo sperato ‘principio della ‘esecuzion BB ;; 
dell’ altro. Coe RR 
Che se giovasse a darci più tardi’ il’ Celli de 
ed il Ledra grande, noi accetteremmo. volon- Ka 
tieri anche il Ledà& piccolo, od altre: 'irviga. pi 


zioni coll'acqua da potersi ‘ cavare’ ‘dal. Torre, 
Anche 5000 ettari irrigati, 0 menoancora, sa. 
rebbero per noi un guadagno. i; 

Soltanto diciamo’ che, mentre ci siamo’ mesi 
in questa propaganda con molta fede; ora siamo 
convinti che non si avrà nè' il grande: nè .il pie 
colo, per molto tempo, dioè donée ‘generatio ha: 








abbia fatto posto a quella ‘più ‘giovarie; cui cer. 
chiamo di educare a maggiore. intelligenza del te 
proprii interessi e di quelli. del’ paese. pe 
Soprattutto, dopo 1’ esito ‘méraviglibso’ nel fa.” cir 
moso ordine del giorno Foramiti, che ‘fu unBB te. 
patente di velleità impoténti del ‘nostro Consi BB ‘all 
glio provinciale, non, ci aspettiamo! che faccia. sol 
nulla per promuovere le irrigazioni la: SI 
sentanza male unita dei nostri campani! n0 
tei 


< Siamo ' d' accordo; :. ché . per «ogni «progetto si 
abbiano da fare dei Consorzi; ognuno. Dai 
a die- 
à ‘fede' anche 








‘nella formazione .di tali.‘ Con: 





«denone mettersi; alla test d 
‘risolutamente di farli rius 

‘ Crediamo. poi, che se.non ‘si. i S 
per il grande Ledra "con. Udine ‘alla: testa, con 
Udine.dove pure si trovarono. ‘sull’atto ‘molti 
‘ buoni cittadini, i quali ci mise + 





i 
1: 
















non si farà nemmeno: per il ‘piccoli 7 là del Bi ‘tor 
+ Corno e ‘nella. zona. inferiore al. di esso B ‘sul 

Di certo Sedegliano: e: Codroipo. ‘avrebbero ml ria 
«.grande. interesse» anche:.itì qi x aspetti» ME. ‘fuo 

mo da parte ..loro' i. fatti ‘prima’ restare BI. 


























molta fede.i >.‘ ta gziined 

Ne abbiamo alquanto: di pi 
«delle Celline, perchè :la “città « 
‘acquisterebbe un doppio valore; se’ fosse eseguiti 


costoso e darebbe un valore: ad estesi terreni, 
ché ine hanno pochissimo, e: perchè colà ci son 
anche dei. grossi proprietarii di vastissimi tratti. 
“: Ad ogni modo il nostro Giornale non dimen- 
ticherà mai questo ‘ tema e non si..acquieteri 
fino a tanto che non ci sia davvero . qualchi 
fatto compiuto. * desi 

Congedo della classe 1850. .L'Esercil 
è în grado di confermare la notizia che, a men 


chiusura dei campi; cioè. verso il 10 settembre 
FATTIVARII 


Gli avvocati del foro milanese in segui 
‘alla pubblicazione della legge sull’ esercizio dell 
professioni di avvocato e di procuratore, si 500) 








affrettati a provocare dal ministero di -grazit* sf 

giustizia molteplici schiarimenti diretti ‘a cor coniò 
ciliare le esigenze delle nuove disposizioni, sp*° 1872 
cialmente in ‘ciò che ha tratto alle formali”. rica 
prescritte per ottenere l'iscrizione nell' albo, lf. 58 « 
rispetto ai diritti acquisiti ed alle condizivifi  ‘:itali 


speciali, mantenute dalle disposizioni. fino # 
oggi vigenti. va 





La difesa delle Alpi. Sappiamo che 


Direzioni del genio militare avendo ultimatt . 
gli studi iniziali per la costruzione dei fortilifi | 1. 
delle frontiere alpine, il generale Monabrea fig]. la, di 
incaricato di visitare i Inoghi dose cotesti fo-B ‘da è 
tilizi dovranno essere eretti per riconoscere ll cuzio 
convenienza dei progetti. Il predetto generali Sciar 
è coadiuvato în questa missione dal generali‘ . ‘2: 
Longo per la parte. concernente il servizio Îff . magg 
artiglieria @ dai generale Antonio Brignone p®! le va 
la parte riflettente il genio. (it. Mit} A 
La tassa del macinato frattà: nel 184 sppos 
L. 17,582,000; nel 70, 26,957,000; nel 7l n 


L. 44,585,000; nel 72, L: 39,109,000; nel 73 














a | 
L.*64,347,000. Questo costanto e rapido sviluppo 
mostra chiaramente che la tassa diventerà, 
senza dubbio, se. già non lo è a quest'ora, uno 
dei cespiti principali dollo entrate dello Stato. 


Conferenza telegrafica. Leggiamo al 
Morning Post che nell'anno venturo avrà fuo- 
o a Pietroburgo una Conferenza internazionale 
allo scopo di rivedere la Convenzione di Parigi 
relativa ai telegrafi e per stabilive in proposito 
dei nuovi regolamenti. A questa Conferenza as- 
sisteranno i delegati di 20 Stati. 





Sulla Cometa il prof, Celoria dell’ Osser- 
vatorio di Milano dà queste notizie: 

«La cometa sì trova facilmente in ogni ora 
della notte sotto al polo, in punto che forma 
colla stella polare, e coll’ una o coll’altra delle 
due stelle al/z e dela dell'Orsa maggiore, un 
triangolo, di lati non molto diversi fra loro. 
Le due stelle al/z e dela dell'Orsa maggiore 
sono le estreme del carro: quelle situate sulla 
linea, che, prolungata mentalmente, va.a cadere 
press'a poco nella polare. ; ; 

«La cometa vista con cannocchiali ‘anche 
non molto potenti, mostra un nucleo intensa- 
mente luminoso, circondato da un’aureola di 
Viva luce diffusa, e seguito da una coda bella 
e lucente. 

«Mm queste ultime sere, malgrado lo splendore 
lunare, questa coda era bon visibile e poteva 
seguirsene la traccia ancora al di là di tre 
gradi dal nucleo, sei volte circa il diametro 
apparente lunare. Senza luna vedrebbesi certa- 
mente assai più lunga. 
“ «La cometa si avvicina ora al sole, e rag- 
giungerà la sua minima distanza da esso verso 
Ì' 8 di luglio, In tal giorno la sua distanza dal 
sole sirà di 55 milioni di miglia, essendo una 
di queste miglia. uguale a 1852 metri; la sua 
distanza dalla terra sarà di 42 milioni di miglia. 

« Dopo tal giorno, essa andrà allontanandosi 
dal sole,..cd avvicinandosi invece sempre più alla 
terra; il giorno 23 luglio sarà da questa lonta- 
na 24 milioni di miglia, i ventinove centesimi 
circa della distanza. media che va dal sole alla 
terra; solo passato il 23 luglio, la cometa andrà 
allontanandosi ad un tempo dalla terra e dal 
- sole; il suo splendore -crescerà quindi d'assai, e 
‘111 luglio esso sarà 84 volte più intenso che 
non il 19 aprile, da sette ad otto volte più in- 
tenso che non il 17 giugno. 

«Il movimento apparente di questa cometa 
fu lentissimo nei’ mesi di aprile, di maggio e 
nella parte già scorsa del giugno. Essa andò al- 
lontanandosi dal polo, ed avvicinandosi all’equa- 
tore, percorrendo uno spazio misurato in decli- 
‘ nazione da meno di tre gradi, meno di sei volte 


il diametro-apparente lunare, in ascensione rettà” 


da meno di 15 gradi. » 

Legno non infiammabile. Nel porto di 
FINO l’ammiragliato inglese ha fatto fare 
delle esperienze con del legname saturato di 
tungsteno di soda, e da queste esperienze’ ri- 
sultò che le navi costruite con questo mate- 
riale sarebbero ‘meno soggette al pericolo del 
fuoco: Nuove esperienze saranno fatte fra giorni. 


Incredibile! Si scrive alla Neue /reie 
‘Presse da Pittsburg (Stati Uniti) 4 giugno: « Il 
signor Castello, alcade di Jacobo nello Stato di 
Sinaloa (Messico), annunciò ufficialmente al go- 
vernatore del suo distretto che il 4 aprile scorso, 
ei feco arrestare, giudicare ed abbruciare Jose 
Maria Bonilla e la di lui moglie Dirga che ave- 
vano stregato certo Silvestro Zaccaria. Nello 
stesso rapporto ‘l’alcade dice che un cittadino 
chiamato Porra, per dar piena prova che quelle 
persone erano colpevoli di stregamento, fece 
bere al Zaccaria tre sorsi d'acqua santa, dopo 
di che il medesimo vomitò parecchi pezzi di 
una vecchia coperta di lana & vari ciuffi di ca- 
pelli. Il signor Castello aggiunge che la popo- 
lazione è oltremodo indignata per questi male- 
fizi e che egli già pose l'occhio su varii stre- 
goni, contro i quali intende proceder in breve. 
Per buona sorte il governatore generale del 
Messico sembra alquanto più illuminato dell’ al- 
cade, perchè egli chiese dettagliato rapporto 
sul fatto, ed incaricò in pari tempo le auto- 
rità di Sinaloa di proteggere la vita delle per- 
sone sospette, non ancora abbruciate. » 


Gli stranieri residenti in Cina, se-. 


condo un censimento or pubblicato, erano, nel 
1872, 36601, tra i quali 1777 inglesi, 541 ame- 
ricani, 481 tedeschi, 239 francesi, 59 spagnuoli, 
56 olandesi, 48 russi, 35 danesi, 34 svedesi, 24 
italiani, 22 austriaci e 5 belgi. 


ATTI UFFICIALI 


La Gaszetta Ufficiale del: 24 giugno contiene : 

1. La legge in data 14 giugno che conferma 
la dichiarazione di pubblica utilità per le opere 
da eseguirsi dal Comune di Roma per la prose- 
cuzione della nuova via Nazionale fino a piazza 
Sciarra. 

2. Legge in data 14 giugno che autorizza la 
maggiore spesa di L, 640,000, i onde soddisfare 
le varie imprese di escavazione dei porti del 
Regno, dei lavori eseguiti a tutto dicembre 
1873 e rimasti insoddisfatti per deficienza di 
appositi fondi sul bilancio dell’ esercizio 1873, 

3. R. decreto 3 giugno che autorizza l’am- 
ministrazione del Debito pubblico a ritirare ed 





« della costruzione ed' esercizio di una ferrovia 


«provinciale di Messina del 4 aprile 1873, con 








QIORNA LE 









annullare, tenendone v numeri, parecci 
titoli redimibili posseduti dal Tesoro dello Stato. © 

4. R. decreto $ giugno che istituisce un di- 
rottore dei corsi filosofici e letterari nella :R. 
Università di Puvia. x 

5. R. decreto 31 maggio, ché approva il: 
nuovo: statuto della Cassa di commercio, sedente 
in Genova, 

6. I. decreto 3 gingno, cho autorizza la So- 
cietà anonima per la ferrovia di Mantova-Cre-. 
mona, sedente in Milano, ad omettere 9,200 i 
obbligazioni al valore nominale di L. 500 cia- 
scuna, rimborsabili in 98 anni. > 

i Concessione di eseguatiu nd agenti cone 
solari. . 


La Gazzetta Ufficiale del 25 giugno contiene: 


1. Leggo in data 14 giugno, che pubblica la 
tassa sui contratti di Borsa. 


2. Legge in data 14 giugno, che autorizza la | 


maggiore spesa di L. 79,893.73 da inseriversi , 
al capitolo relativo al traforo del Moncenisio 
nel bilancio dì definitiva previsione del ministero 
dei lavori pubblici pel 1874.. ; 

3,-R. decreto 8 giugno, che dà piena ed in- 
tera esecuzione alla convenzione fra l'Italia e 
il Messico per la reciproca estradizione dei mal- 
fattori, ratificata a Messico il 30 aprile 1874. 

4. R. decreto 24 maggio, che approva l'era- 
zione nel.comune di Empoli (Firenze) di una 
Cassa di risparmio affigliata alla Cassa centrale 
di risparmi e depositi di Firenze. 

5. Nomine nell’ Ordine della Corona d'Italia. 

6. Elenco di sindaci nominati con regi decreti 
in data 13 aprile 1874. 

7. Disposizioni nel personale del ministero 
dell’ interno. 

8. Conferimento d'una medaglia d’argento 
al valore di marina e di parecchie menzioni : 
onorevoli. 

9. Disposizioni nel corpo delle capitanerie d 
porto e nel personale dell’ Amministrazione : 
delle carceri. 





La Gazz. Ufficiale del 26 giugno contiene: 
1. Legge in data 24 giugno che risolve la 
convenzione 9 maggio 1867 per la concessione 


da Reggio a Guastalla, a favore della provincia ‘ 
di Reggio Emilia: 


2. Legge in data 14 giugno, per la quale dal :|*: 


1 gennaio 1875 cesserà di avere effetto la: 
disposizione dell'art. 14 dell'allegato O della 


legge 11 agosto 1870. e 


8. R. decreto 10 giugno che aunulla il Re- 
golamento pel dazio sul vino adottato dal Con-* 
siglio comunale di Trani e riconfermato il 4 
ottobre 1873. i 2 a 

4. Regio decreto 14 giugno che stabilisce in 
L. 2,500 il prezzo della tassa di affrancazione 
dal servizio militare di prima categoria per la 
leva della classe 1854. 

5. R. decreto 24 maggio che annulla le de- 
liberazioni del Consiglio comunale di Longi del 
22 gennaio e .16 marzo e della Deputazione 


dl 


cui fu modificato l’art. 8 del Regolamento per 
l'applicazione della tassa sul bestiame nella pro- 
vincia di Messina. 
6. Nomine di sindaci. 
7. Nomine nell'Ordine delia Corona d' Italia. 
8. Nomine nel personale degli archivi di Stato. 
9. Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra, in quello del ministero di pub- 
blica istruzione e in quello dei notai. | 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Ii Santo Padre ha annunciato alla nobiltà 
che uno dei pochi alleati rimasti fedeli alla sua 
causa gli ha fatto pervenire l'offerta di una | 
parte di territorio nei suoi dominii. La nobiltà 
e i prelati attendevano ansiosi il nome dell’ al- 
leato, e chi congetturava la Francia, chi il 
Belgio, chi Ja Baviera, chi la Repubblica di 
San Marino, o una Repubblica dell’ America | 
Spagnuola, ma Sua Santità ha lasciato tutti 
sotto il pungolo della più viva curiosità. Con- 
frontando però che nei giorni antecedenti il 
Santo Padre aveva detto essere Papa unica- 
mente in America, molti sono di parere che 














l'offerta del territorio provenga dalla Repubblica 
di Nicaragua. 


(Popolo Romano) 


— Il Diritto smentisce «i supposti dissensi 
fra i firmatari del manifesto della sinistra. » 


— La Libertà ‘assicura che a nessun governo 
è venuto in mente di far rimostranze al nostro 
a proposito delle recenti dimostrazioni di Roma. 


— Da due giorni ‘son giunti a Verona 80 
circa ufficiali detla Scuola Superiore di Guerra. 
Visiteranno tutti i forti, e le posizioni storiche 
di quella provincia. 

e e e) 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Madrid 27. I carlisti credevano che Concha 
attaccherebbe Estella dalla destra riviera del- 
l’Ega, Concha lasciò che i carlisti si confer- 
massero in'questa credenza, e restò sulla destra 
riviera, mentre i carlisti facevano grandi lavori 
per difendere le trincee di: Allo, Dicastillo, Mo- 
rentin, Alvero, Arellano, Arroniz. Conca, giunto, 
il momento opportuno, fece una rapida marcia, 























DI UD 

e sinistra dell’ Ega, onde porsi al 

* nord-est di: Estella. Concha continnà il’ movi- 
mento girando l'ala destra o occupò | Abarzuza 
per tagliare: la ritirata ai carlisti verso i monti 

* Amésenas, JI. movimento produsse a Madrid buo- 

- na. impressione. La situazione dei carlisti è molto 


‘compromessa. 











«è morto. 

Parigi 28. Nella rivista tenutasi a .Lomg- 

chams, Mac-Mahon accompagnato da molti ge- 

nerali e dai ministri, fu salutato simpaticamente 

"dalla folla. . 
Madrid 28, Secondo la Gazzetta il bilancio 





| ‘farebbe ascendere le entrate a 708 (?) milioni 


di posetas, le spese a 627 {?) Propongonsi molte 
‘nuove imposte. Il Governo emetterà 250 milioni 


| di franchi in buoni del tesoro garantiti sui beni . 


nazionali, 
. Il quartiere generale Carlista pubblicò un or- 
“dine del giorno. che annunzia che continuerà la 


| ‘guerra senza tregua. Concha pubblicò un ordi- 


‘ne. del giorno che ordina di non usare rappre- 


| “saglie, perchè l' esercito ha la missione di vin- 


“cere, e non quella di massacrare. x 


ordine del giorno di Mac-Mahon nel quale con- 
> gratulandosi col soldati pella eccellente impres- 
sione da loro prodotta nella rivista di ieri, sog- 
giunge: L'assemblea affidandomi per sette anni 
il potere esecutivo consegnò nelle mie mani, 
durante questo periodo, il deposito dell’ ordine 
e. della pubblica pace. Questa parte della mis- 
sione che mi fu imposta, appartiene a voi pure ; 
.-la adempiremo insieme fino alla fine mantenendo 
«dappertutto l'autorità della legge. 
—. Madrid 29. Ore 3 1? ant. Concha è ri- 
,masto ucciso în battaglia, a tre chilometri da 
Estella. L'esercito rimase intatto. Zabala fu 
nominato generale in capo dell'esercito del 
Nord ; egli parte stamane. Cottoner fu nomi- 
nato ministro della guerra, Sagasta presidente 


«4. del consiglio. 
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Stazione meteoriea di Tolmezzo 


‘|. Latitud, 46° 24 — Longit. Or. (rifer. al merid. 
iv di Roma) 0.°33 — Alt. sul mare 336. m. 


Medie decadiche del mese di giugno 1874 


Decade II* - 
7 valore data n. d* 
medio 733.44 2 (sereni || 
Bar.a 0°} massimo ‘| 33.93 18 }.S ‘misti 10 
minimo 2951 13 {©. {coperti | 
medio 18,49 pioggia | 3 
Term. f massimo | 317 12|_ |neve — 
minimo 82 148 nebbia | 
dA. media 57.53 “= gorina | 
Umidità } massima { 74— | I2{£ gelo — 
‘minima d.T_ [I 5 temporite îlo 
Pioggiao quantità grandine 
. in mm. } 391.,; vento forte|—! 
neve fusa) ur, inorej — 
Neve | quantità Vento domin. N.0. 


_ e vario 


in mm. 
non fusa) gur.in ore - 

AnxorazionI: Il giorno 12, alle 6 pom. lampi, tuoni e 
pioggia per un’ora.— li giorno 20 alle 5.35 a: scossa 
leggiera di terremoto sussultorio; alle ore 4.45 pom 
lampi, tuoni e pioggia, accompagnata da qualche gran- 
dine ; alle 6-arcobateno, per 1;3 del merid. da SO a NE. 
———_——_—___—_——————————————6& 

Mercato bozzoli 

Pesa pubblica di Udine —Il giorno 29 giugno 

_  ____m————t—__m__mt—_—6m—mll tuo 


[Prezzo giornaliero 






















QUALITÀ || Quantità în Ohiloge. [lin lire ital, V.LL 
delle complessiva) parziale || S È @ 
GALETTE] pesta | oggi : g&| 
a tutt'oggi | pesata e|3 
S\ annuali || 10468] 30 | 342; 
& Ì 
Sf polivoltine 39/5 | — 
(S) 
nostrane gialle 
e simili 1030} 85 10} 10 
Adequato 
generale per 
leanmuali || —-|—i- 


Per ]a Commiss. per la Metida Bozzoli 
Il Referente 








Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
— 59 giugno 1874 


nie 
Barometro ridotto a 0° 
salto metri 116,01 aul 


ore 9 aut. { ore 3 p. | ore 9 p. 








livello del mare m.m. 746,0 746,9 749,3 
Umidità relativa. . «| 76 60 85 
Stato de Cielo . . . | nuvoloso misto | nuvoloso 
Acqua cadente. . .i 2. _ _ 

Vento direzione _.| vari calme 

7 velocità chil. 1 3 0 
Termometro centigrado i 19.3 29 190 

' massima 26.3 


Temperatura { minima 143 
Temperatura minima all'aperto 12.7 








Prezzi correnti delle granaglie praticati în 
questa piazza 27 giugno 


Frumento {ettolitro) 1t,L. 33.40ad L. 3720 
Granoturco > » 2235 » 251 
Segala » » 2— » 22.25 
Avena » » 20.30 » 20.39 
Spolta » » » 40.83 
Orzo pilato » » » 4083 
» pilara » » » 20 
Lupini » » » 
Sorgorosto » » » 10.30 
enti {al » » » È s 
juoti igiani » » » 47. 
Fagiuoli { di pianura » » » 52.15 
Miglio » » >» —_ 





- Bahia 25. L'arcivescoro primate del Brasile . 


Parigi 20. I! Journal Officiel pubblica un 





7 >» — 10.31» |6= »  --37 pom; 
. 321 pom, ‘— 0.20 pom. [1055 » 
94. » o he 4,10 pom. 


“Sta infelice. donna, riessuno' oserà contrasi 



























Castagne i Di iaia 

Saraceno È » |! 

Faro È #0 (Bi rin: 

° Orarto della Strada Ferrata, 
Arrivi Partenze 


'da Venezia ‘— da Trioito IperVenòsia — -” Trieste. 
‘2A ant. (dir.— LE 24 ant. — 5,50 ant. > 


‘“P. VALUSSI Direttore, responsabile 
“ ©. GIUSSANI Comproprietario : 
Ieri, Carlotta Cornetti, nell'età. di 
62; si addormentava' nel: bacio del. Sign 
‘si versa un’ amara lagrima sulla pietra di qu 





poichè: essa ‘tenné ‘celato. il .male a’ su 
per non affiggerli ‘con ‘altre. sventure. E 
tnerita essa un'affettuoso compianto? Insegni 
amare: e soffrire. Povera Carlotta! SRL 
Questo tributo -di-dolore- è | di estimaziori 
piangente, deponé e ari 
















‘A norma delle deliberazioni ‘prese -nell' Adu. 
nanza' Generale Straordinaria!del.30 marzo pros- 
simo passato; si invitano i:Signori Azionisti della 
Banca di Credito ‘Romano a’ presentare le lorò. 
Azioni dal 25 del. corrente ‘al ‘25. del’ prossimo 
luglio alla Sede della:;Banca in Roma,.via' Coi 
dotti, N. 11. primo piano, per essere! carmi 
con- altretttante Azioni “Tipo Nuova è 
Dovranno . contemporaneamente essere 
L, 40 per Azione,.:meno-l':importare-d 
del 1° e 2° isemestre . dell’anno: in corso, o 
I possessori delle Azioni provvisorie di nuova 
Emissione ‘e‘compietamente’ saldate potranno: ot- 
tenere egualmente il cambio dei, loro.Titoli'.con ‘ * 
altrettante azioni nuove. -. © 












































Soetetà di Monte Marfi 
I Signori Azionisti della Società 
Mario sono invitati a ‘presentare, ‘ 
corrente a tutto il 25 del ‘prossimo’;-li f 
più tardi, le loro Azioni Alla Banca‘di: Credito.‘ 
Romano in Roma, via Condotti; N. 11,.p p, 
per essere cambiate in ragione :di. una: con due 
di quelle della detta Banca. to 
Contemporaneamente dovranno pagarsi’ 
per ogni Azione della Società di, Monte ‘Mari 
meno l'ammontare dei Coupons. di' . 
mestre del corrente ‘anno'in: L. 
E ciò in esecuzione di quanto 
gli Azionist della Società riuniti 
Generale Straordinaria il iggi 
quelli» della Banca di Credito 
adunanze del. 30' marzo è del :25 


VENA DO 


sempre aperto | 
PREMIATO'CON MEDAGLIA D'ORO 
st cipresso“) 
BELLUNO 
Proprietarii Fratelli Luecheti 
Medico Direttore F. ID. Oecofe 
Medico Consulente in Venezia Cav, 
.° Berti. » Me 


















ANNO = 








Per schiarimenti e informazioni rivolgersi (al 
Medico Direttore. Li 



















*VERA FD. INFALLIBILE TELA ALL’ARNI 
della Farmacia GALBANI, .Milsno, via Mera 24, 
Approveta ei usata dal compianto‘ prof. comm. doi 
RIBERI di Torino. Sradica qualsiasi CALLO; g 
sce i vecchi indurimenti ai' piedi; specifico , pi 
affezioni reumatiche ‘e gottose, : sudore “e fetore 3 
piedi, non che pei. dolori. alle reni. Vedi Abeille Me! 
dicale di Parigi, 9 Marzo ‘1870. — Costa L. 1,6 la 
farmacia Galleani spedisce franco a domi sontro. 
rimessa di- vaglia postale di-L.- 1. 20. . 
INFALLIBILE OLIO KERRY di Berlino contro, la' 
Sordità presso la stessa farmacia; costa L. 4, frane 
co L. 4.80 a mezzo postale. il È 
PILLOLE AUDITORIE, dott. CERRI, prezzo L, 6 
la scatola; franche L. 5. 20, idem. pt 
PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del: prof. 
gnacca di Pacia le quali oltre la virtù di cs 
re e guarire le tossì, sono leggermente ‘deprimedti, 
promuovono e facihtano i’ espettorazione, -liberando! 
il petto senza l'uso dei salassi, da quegli “incomodi* 
che non peranco toccarono lo stadio innammatdrio 
— AWa scatola L. 1.50; franco L. 1. 70, ‘per' posta. 
Zuccheriani per la tosse. Di minorazione e ‘perciò 
uitilissimi nelle periossi ed infreddature, come’ pure 
nelle leggiere irritazioni della gola. e dei brorichi 
no i Zuccherini per tosse del Professore Piguacci 
Pasia che, di facile digestione e di pronto effet 
riescono piacevoli al palato. ‘— Sì le Pillole: che 
“Zuccherini sono usitatissimi: dai cantanti e predi 
tori per richiamore la roce e togliere la raucedinie. — 
Prezzo alla scatola con istruzione dettagliata L. 1 
franchì L. 1, 70 per la posta. Sri 
Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti 
giorni dalle 12 alle 2 e dalle 7 alle 9 alla sera vi sarà 
un distinto medico che visiterà anche pèr. malatti 
veneree, 0 mediante consulto con corrisponden: 
detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
possono cccormere în qualunque sorta di mallattia, ® 
ne fa spedizione ad ogni richiesta; muniti se si ri 
chiede, anche di consiglio Medico, contro. rimessa dî È. 
Vaglia postale. Sig pe RS a 
In Udineai vende alle Farm. Filippussi, Camellio Fabris. | 








































































IMPORTAZIONE DIRETTA A; VENEZIA ©. 

+ di Cartoni giapponesi i 
DELLA CASA KIYOYA YOSHIBE 
{V. l'Avyiso in arts qupagina): E 








































CANTI URFIZIALI 


287, 
LA: GIUNTA MUNICIPALE. DI ‘ENEMONZO 
Ue! AVVISO, 
guito a deliberazione di questo 


2 


munale Consiglio. sul riordinamento . 


stipendiati Comunali, è aperto il 
Joncorso ‘a' tutto ‘31 “agosto 1974. ai 
nenti ‘posti :; sd 

i) di. Segretario Comunale coll’ annuo. 
tipendio di 1. 825. . 

3). di Cursore Comunale coll’.annuo 
stipendio di 1, 130. aggiunte altre 
«l:72, pel servizio della posta rurale. 


monzo coll’annuo stipendio di 1, 600. 
d) di Maestra della scuola femminile 





«Frazione di Colza coll'annuo sti- 
«pendio di. ]. 500, . ; 
La nomina ‘è, di spettanza del Con- 


» provazione, *.. 


cuola ‘serale o festiva; ed: al. Segre- 

rio tutti quelli: attinenti. alla. sua 
carica; sullo Siato Civile e Cancelleria 
è ice. Conciliatore. i 


forme; regolamento. ostensibile presso 
la. Segreteria Municipale nelle ore 
d' Ufficio. N : 

Le istanze di concorso dovranno 
essere corredate dai certificati precritti 
dalla legge.e dai veglianti regolamenti. 
.Dall'Ufficio Municipale > > 
 Enemonzo, 1 giugno 1874. 

o . È Sindaco. | 
* 1. ANGELO* CHIARUTTINI. 





‘ele Vendita d''immbbili. 
celliere “del Tribunale Civile 
rrezionale di Pordenone 

.. edvistanza di > 

“fa Domenico di 
Vtato dall'avv: 











olusso ;residente. a Spi- 
mbergo, .con dom in.-Pordenone 
presso l'avv. Antonio, dott. Canor. 
du contro 
“Zaviniussi Fraiidesco fu Antoltio di Gajo” 
(Spilimbergo) 'contumace: < 3 
‘rende noio di 
chie ir seguito’ al precetto 26 aprile 
‘1873 ‘trascritto nel ‘17. luglio detto 
anno, alla ‘sentenza 20 febbraio-1874: 
di.questo Tribunale notificatà nel: 27 
Arzo: successivo e annota; 
‘april 
traserizi 
ordinanza. 13 .coî 
residente, all'udienza 28 agosto p. v. 
fanti‘ questo: Tribunale ‘avrà luogo 
“incanto dei seguenti 


menico dott. Tolu 


















































° hel Comune: di Spilimbergo. 







Qualità 0 per. rend, | 
15: Prato ‘0,238 024. 
“idem - 0.98: 0.99 
° Zerbo. . 1737 104 
iratorio arb. vit. 2.95 3.480 
» idem - «0130. 2.65 
em. Ci L= 204. 
9 Casa colonica 0.28 .. 5.70 
«Prato. < . .. 143. 1,52 
atorio arb. vit 6,69 5.20 
L 10,78 0,83 
. .7.81 10.82 
TAL. 15.25 
a 3971 1647 
44 Prato con castagni 3,80 4.03 
361. idem, ‘431 242 
:506 Atatorio arb. vit. . 1,25 3.37 
517 Prato 1.32. oo” 
6 20 


18 © idem" «130 


to, 








che potessero esservi. inerenti. ; 

.2» L'iricanto.:saràaperto sul'prezzo 
di lire 812.40," ‘@‘segnirà’la delibera 
‘al: miglior ‘offerente ‘in aumento al 






e) dì Maestro nel Capoluogo di Ene- . 


Enemonzo coll’ annuo stipendio. 


di 1. 938, 
e):di Maestro della scuola mista nella” 


siglio Comunale salvo .la superiore ap-. 


gli insegnanti corre È obbligo della i 


‘Per-tutto ciò venne formato un con+ | 


‘ sig. Ferdinando. Gialinà per la pro- 


BANDO a 


vv; Do! 


a :nel:30 |. 

re:successivo‘in margine alla : 

ttò predetto, ed ‘al- 
nente ‘dell’ ill. ‘sig. | 


Immobili in:mappa di Baseglia e Gajo è 





«lalla mezzanotte. ed.a domicilio. © 
Si trova.linche dell’ eccellente Birra di Graz e: 








ANNUNZI 


salvo sempro " pa 
art, 079 












prezzo suddetto, 
mento del sesto a mento dell 
Collice proo. civ. 

3, Ogni aspiranto all'asta, dovrà 
depositare nella Cancelleria di questo 
‘Tribunale il decimo del prezzo sud- 
detto, .e cioò:lire 81,24, nonchè lire 
200 per le spese dell'incanto, della 
sentenza di vendita e relativa trascri- 
zione, le quali spese in un a quelle 
della tassa ‘di registro stanno' a carieò 
del compratore. Dal deposito però del 
decimo in lire 81.24 è esente l' esé- 
cutante. a 

4, Seguita la vendita definitiva, la 
parte esecutante avrà diritto di con- 
seguire tosto sul prezzo dovuto dal 
compratore l’importo delle spese or- 
dinarié del giudizio. ; 

5. Il deliberatario pagherà il prezzo 
così e come'stabiliscono gli art. 717: 
a 718 Cod: proc. civile, e .corrispon- 
derà fino a quel'momento e dal giorno ‘ 
della delibera 1° annuo interesse del 5 
per cento. 

6. Si osserveranno del resto in tutto 
ciò che non-fosse contemplato nel pre- 
sente. capitolato le norme portate in 
proposito dal Codice di proc. civ. 

‘Tributo - diretto verso lo Stato. per 
l’anno 1873 lire 13.54. 

. Si ordina poi ai creditori inscritti 
di presentare a questa Cancelleria nel 
termine di giorni trenta dalla notifi- 
cazione . del ‘presente Bando le loro 
domande di collocazione motivate e.i 
documenti giustificativi, con. avver- 

. tenza :che venne delegato. .il giudice 


cedura di graduazione. 

'. Pordenone 18 giugno 1874 i 
N Cancelliere Le 
CosratTtni. 


FARMACIA REALE 
PIANERI E MAURO 
25 ANNI DI SUCCESSO © > 
PILLOLE ANTIEMOROIDALI 
° e purgative E 
DEL CELEBRE PROFESSORE 
GIACOMINI DI PADOVA 
che sì. prepara © si . vende asclusiva=. 
«mente. nella suddetta Farmacia all'U- 
niversità di Padova. 





Migliaia di guarigioni fanno giusta | Celeste al fac L. 4, 





-PPIIO DI: COMMASSIOI DL? 88001 


| UDINE, PALAZZO. BA 





È aperta l’inscrizione per la provvista del Seme-bachi ù 
giapponese per l'allevamento 1875, solita impresa: o 
MARIETTI E PRATO: DI YOKOHAMA: 


‘Azitecipazione lire cinque,:saldo alla consegna. . 21 





ACQU 








ni ‘ IN CALLE LUNGA: SA! i 

Sri, il proprieidrio di questo Restaurant ANTONIO DORIGO: sì pregia di avver- 
:l ‘tire il colto Pubblico, l''Inclita. Guarnigione ed-i signori: Forastieri che. lo Sta- . 
‘bilimento -verine ristaurato a'nuoyo con tutta decenza nell'occasione dei Bagni 
cvano Colazioni già pronte. alle ore 9" di maftina ‘alla carta a 





‘ servizio. — Deposito di Bottiglierie: e “Wii nazionali: ed 


ED 


” prova dell'efficacia di questo. porten= 
toso'rimedio, Oltre essere sovrano nelle. 
affezioni cinovroidali st terme ‘che: 
esterne giova miralbilmente în dutte le 
malattie nervose, nella gastroenterite. 
| eco. ecc. Vedi l'opuscolo ‘che si di- 
gratis. OT al . 
de evitare le contraffazioni dei. 
pudenti imitazioni e garantire i pa 
i fiduciosî, queste Pillole: si ven- 
dono în /laconi. bleu portanti il nome 
‘di'’Giacomini rilevato in vetro. | 
‘Deposito generale. PADOVA da Pia- 
neri è Mauro Farmacia Reale all'U- 
niversità. UDINE Farmacie Filipusst,: 
Comessati. Fabris, Comelli e Alessi, 
fà TOLMEZZO da Giacomo Filipuzzi; 
a CIVIDALE da Toniti, a S. VITO 
«da Siuoni a Quartaro, a ‘PORTO-, 
GRUARO-da ' Fabbroni, a' PORDE- 
NONE da-Mavini 
in tutte lé: primi 
dell’ Estero; 


spènsa 
imp 
‘zienti 


neri 





I Rio CERONE l'hanno portato in oggi [lf 
21 punto-da poterlo 
esitanza alcuna. . ;-. > 


dla pria TISTURA-DEL NONDÒ 


Con < ques 
attiene istantaneamente. il‘ biondo 


3 ha DEPOSITO: IN- UDINE 
| ‘Nicolò Clain parrucchiere | 


‘Tienè pure:la tanto rinomata segua 


IONE AGRARIA PRIMA 
RTOLIM. 02 


FABBRICA 


GAZOSE E SELZ 


ALLA BOTTIGLIERIA - 
. DI e f 
M. Sehoònfeld. © 
Via Bartolini n. 6, ex Borgo S. Cristoforo n, 888. 
AVVISO”. 


| RESTAURANT 





GIORNALE DI UDINE 


ATTI 

































e Varaschini, ed 
ipali “d'Italia e 
LE" ‘10 









Le molteplici esperionze cho sempre 
io eni tane emiescia di que || 





ro senza 










ri tingere CAPELLI 6 BARBA: 
to semplice! cossistico si il 




















presso’ il signor... ; 
Via: Mercatovecchio 
45 














3 


IN UDINE 








“MOISÌ > 





Vienna. # 








GIUDIZIARI 


eine i ie ie iii ipa Dm 
o eat 


della sottoscrizione; e :Lire SEI a tutto' il 15 lugli 


il sig. dott: Geremia Della Giusta ; in. SPILIMBERGO 


di carbonati di ferro ‘e di soda e di gaz ;carbonico; 
efficaca è la miglio sopportata dai deboli. L'acqua 
del gesso, clie esiste in ‘quella di Recoaro. (vedi 
chi ne usa, offre al confronto il vantaggio di essei 
servarsi inalterata 6 gazosa. Led i 


bilmente nei dolori di stomaco, nelle mal d 
condrie, palpitazioni, affezioni nervose, ‘emorragi 


presso ANTICA FONTE DI PEJO BORGHETTI: 








GRANDE ALBERG 


PELLEGRINI 


IN ART - CARNIA, 








Col giorno 15 corrente ‘giugno. si aprono al. P. 


maniera, ; 


Contemporaneamette il sottosaritto i riaprirà.il proprio GRANDE ‘ALBER60 
fornito di quanto può richiedere T' esigenza 


che durante tutta la stagione sarà 
dei signori forestieri. 


Promette servizio inappuntabile tanto per gli alloggi: quanto per la: cucina, 


e la massima modicità nei prezzi. 


Strade eccellenti, Posta. giornaliera, Telegrafo.' vicino; Medici, ‘Farmaci 





mezzi di trasporto, nulla în Somma mancheri per comodo degli accorrenti, e 


il sottoscritto si ripromette quel numeroso” concorso ‘di chi ‘fu onorato gli ani 


addietro. 
Arta, 7 giugno 1874. 








8 : i dA » 1. “Proprietario, 











IMPORTAZIONE DIRETTA ‘A' VENEZIA: 


CARTONI GIAPPONESI 
ANNUALI A POEZOLO VERDE... 


DELLA CASA KIYOYA YOSHIBEI DI. YOKOHAMA, 
de “E se TS Ca È 








col visto del Consolato giapp 
É aperta la sottoscrizione alle condizioni. segueni 
I signori committenti pagheranno. -Lire.: DUE: 


Il saldo alla consegna dei Cartoni,, i 
. . Le sottoserizioni si ricevono: ‘;: 
In VENEZIA, Sant' Angelo; Calle Caotorta N: 3565; iù 
SAN VITO AL TAGLIAMENTO sig. Giuseppo. Quartaro: 


PE] i Se 





ACQUA FERRUGINOSA 


DELLA. RINOMATA: ::! 


. Antica fonte di. 





L' Acqua dell'ANTICA: FONTE DI PEJO è' fra le 'feriginose la più rice 










È dotata di proprietà eminentemente ricostituenti 





Si prende senza bisogno di cambiare .il sistema ‘ordinario .di 


«estate che nell'inverno e Ja'cura si può incominciare con: due libbre e portarla 
a cinque o sei al giorno, Ù dati RR TI 
Si può avere ‘dalla Direzione della Fonte. in Brescia e dai'‘signori F. rmacisti 

n ogni città. La capsula-d’ogni bottiglia é inverniciata in. giallo 6 porta im: 


Avvertenza. — Alcuno dei Sigg. Farmacisti‘‘tenta ‘porre:..in' commercio wu 


acqua, che vantasi proveniente dalla Valle ‘di “Pejo, allo scopo di corfondèrla 
colle rinomate Aeque di Pejo. Pet evitare. l'inganno, ‘esigere la” ca] 


capsule 
8 








inverniciata in giallo con impresso Antiea-Fonte=Pejo=Borghettl, ‘.. 


“AVVISO AI BACHICULTORI 


Programma di Associazione per 1° allevamento dei 1675, 








Il seme cellulare di razza francese a bozzolo giallo che:mi propongo con- | 
fezionarè sarà tratto da un allevamento speciale, perfettamente bene riuscito 
ed allevato a questo scopo, Confezionato cellularmente esso seme verrà rac 
ce previo scarto rigoroso delle farfalle e delle deposizioni men che per- 
fette, ; 


pagano all'atto della prenotazione e le altre L. 8.75 alla consegna. Chi farò | 
acquisto di oltre dieci oncie riceve ‘un adequato sconto da stabilirsi.. .' | 

Il seme verrà messo a disposizione del Committente; nella seconda metà | 
d'ottobre, a menò ché non si preferisca di affidare là conseryazione ed iber- 
nazione dello stesso al firmato, nel qual caso il seme.verrà messo :a disposi» ; 
zione di ogni Committente nella prima: metà di.marzo 1875. Chi: nelle.s0- | 
praindicate epoche non l’ avesse ritirato saldandone in pari tempo il prezzo 
perde le fatte antecipazioni. i e ; 

Le prenotazioni si accettano. a.voce od in iscritto a domicilio del firmato 
da oggi in poi fino a tutto:15 luglio p. v. ° 

Giassicco presso Cormons li 10 giugno 1874.' 









prono .al, Pubblico le salutari sorgenti 
delle ACQUE PUDIE in Arta, è l’annessoyi stabilimento. per bagni d' ogui 













GIOVANNI PELLEGRINI. 





e-per  conseguenzi la più 












Il prezzo di un’ oncia di 25 grammi è di L. 17.50 delle quali 8.75 sil o 




















ALFREDO DI MANZANO I 
Udine, 1874, — Tipografia G. B. Doretti e ‘Soci. ? i OR 








sir 


